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1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
La Fondazione delle comunità pistoiesi è un Ente del Terzo Settore iscritto al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al numero 99620 della Regione 
Toscana nella sezione Altri enti del terzo settore. L’ente ha personalità giuridica 
ed è stato costituito il 19 gennaio 2023. 
La Fondazione è costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche o di utilità sociale, volte in particolare alla promozione del 
progresso culturale, sociale ed economico dei territori nei quali opera.  
La capacitazione dei destinatari, ovvero la valorizzazione di ciascuno nella 
realizzazione dei propri desideri di vita, la costruzione di un’economia di fraternità 
che faccia proprie le logiche di bellezza e i processi di liberazione integrale delle 
persone e dei territori, sono gli elementi imprescindibili dello sviluppo umano e 
sociale cui la Fondazione tende, anche attraverso l’attivazione di percorsi di 
ascolto delle esigenze d’interesse collettivo provenienti dal territorio e la ricerca di 
soluzioni ai problemi che minano i diritti e la dignità delle persone. 
Tali finalità sono perseguite attraverso percorsi a sostegno di persone in 
condizione di fragilità o azioni d’interesse generale mediante lo svolgimento, in 
via principale e non esclusiva, delle attività di previste all’articolo 5 del D.Lgs 
117/2017, così come dettagliate di seguito:  

• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni; 

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa; 

• interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali del territorio [omissis]; 

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modificazioni; 

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative d’interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività d’interesse generale 
[omissis]; 

• organizzazione e promozione di attività turistiche di interesse sociale o 
culturale; 

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo 
e al contrasto della povertà educativa; 

• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 
successive modificazioni; 

• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
• agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 

successive modificazioni; 
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• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 
cui alla legge 19 agosto 2016, 166, e successive modificazioni, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo; 

• promozione della cultura della legalità, della pace  tra  i popoli, della 
nonviolenza e della difesa non armata; 

• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata; 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali; 
• promozione delle  pari  opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. 

 
La Fondazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle 
attività d’interesse generale, secondo i criteri e limiti previsti dalla normativa 
vigente e secondo quanto previsto dall’articolo 6 del D.Lgs 117/2017. 
La Fondazione basa le proprie azioni sui metodi della coprogrammazione e della 
coprogettazione partecipativa, secondo logiche trasformative e di 
corresponsabilità, in grado di valorizzare i diritti fondamentali di ogni persona, 
generando assetti sociali di giustizia, di democrazia e di solidarietà in cui ognuno 
diventa risorsa e protagonista del cambiamento.  
La Fondazione, quale ente del Terzo settore, finalizzato a migliorare la qualità 
della vita delle comunità locali, lavora per favorire il superamento del modello 
classico della filantropia, arricchendola con una spiccata funzione di innovazione, 
per promuovere una policy ben articolata, in cui s’intrecciano sviluppo umano, 
educativo, economico, imprenditoriale, ambientale e ricerca scientifica e 
tecnologica. 
Compito della Fondazione è quello di elaborare, proporre e stimolare visioni 
strategiche di medio/lungo periodo, capaci di avviare il cambiamento e superare 
certi modelli assistenzialistici del welfare tradizionale, contrastare le 
disuguaglianze economiche e sociali, contribuire allo sviluppo della 
infrastrutturazione sociale dei territori. 
 
La Fondazione s’impegna nel promuovere la cultura del dono e, con i frutti del 
patrimonio costituito dalle donazioni di cittadini, enti pubblici, privati e aziende, 
lavora per attivare percorsi di utilità sociale, policies innovative che costruiscano 
un sistema di welfare generativo, in collaborazione con tutti gli enti del territorio. 
 
L’ente ha sede legale e operativa in Pistoia, Piazza dello Spirito Santo n. 13. 
 
Dal punto di vista fiscale l’ente è un ETS non commerciale ai sensi dell’art. 79, 
comma 5 del D.Lgs. n. 117/2017. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di 
impresa commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del 
D.lgs. n. 117/2017 e del DM 5 marzo 2020. 
Il bilancio è composto in base alle normative civilistiche in materia ed è integrato 
dalla presente Relazione di missione, di cui al Modello C allegato al DM 5 marzo 
2020. L’esercizio dell’ente decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
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LE AZIONI CONCRETE SUL TERRITORIO 
 
Per dare concretezza ai valori ai quali si ispira e alla missione che si prefigge, 
l’ente ha promosso nel 2023 un intenso lavoro di strutturazione sia operativa che 
metodologica, al fine di delineare una visione chiara e programmi di intervento 
efficaci di redistribuzione degli stock di energie, risorse, conoscenze, materie, ecc. 
capaci di attivare processi di metamorfosi profondi che possano impattare sul 
paradigma economico-sociale, sul sistema della conoscenza, sui modelli 
energetici e sui sistemi di governance locali e globali. 
 
Considerando la geografia dei bisogni rilevabile a livello locale, è stata chiara fin 
da subito la direzione da intraprendere: 

• in primo luogo, porsi sul territorio quale ente capace di erogare policy e 
stimolare la domanda di cambiamento dal basso, trovando un assetto 
organizzativo ed operativo non in sovrapposizione con le realtà e le 
iniziative già esistenti; 

• in secondo luogo, promuovere sistemi socio-economici e culturali per la 
metamorfosi e la liberazione dei territori e delle persone che fanno più 
fatica, generando vie alternative ed inedite di cui possano beneficiare tutti 
gli enti del Terzo Settore. 
 

La Fondazione delle Comunità Pistoiesi, fin da subito, si è posta sul territorio in 
un’ottica di mobilitazione degli attori locali con strategia di convergenza su 
obiettivi e programmi condivisi. La prima azione concreta promossa dalla 
Fondazione è stata l’organizzazione e la strutturazione dei laboratori di comunità e 
di ambito, quali luoghi di rappresentanza e partecipazione per tutta la comunità 
territoriale alla definizione delle politiche di intervento dell’ente. Tra il 4 febbraio e 
il 18 marzo 2023 sono stati organizzati 6 incontri territoriali1 con il 
coinvolgimento di 98 organizzazioni2 per un totale di 159 persone impegnate sul 
tema “Condividere idee, costruire alternative”. 
 
A seguito dei primi laboratori, tra il 17 aprile e la fine dell’anno, sono stati 
organizzati 73 incontri con singole organizzazioni locali, al fine di raccogliere 
ulteriori elementi di lettura del territorio e per avviare il lavoro di cura e sviluppo 
del capitale di relazioni indispensabile per la realizzazione dei programmi della 
Fondazione. 
 
Nel secondo semestre 2023 ci si è concentrati anche sulla sottoscrizione di 
accordi e protocolli di collaborazione con vari enti: 

• Regolamento dei rapporti tra Fondazione delle comunità pistoiesi e 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, siglato il 1 agosto e  
attraverso il quale alcune risorse economiche di quest’ultima vengono 

                                                 
1 Due in Valdinievole (4 e 18 febbraio); uno per l’area montana (11 febbraio); uno per la Piana Pistoiese (25 
febbraio); due a Pistoia (11 e 18 marzo). Il report relativo a quanto emerso è scaricabile da questo link 🔗🔗. 
2 76 Enti del Terzo Settore, 14 Enti Locali, 4 realtà for profit. 

https://www.fdcpistoiesi.it/wp-content/uploads/2024/03/report-LCA.pdf
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riorientate su processi di coprogettazione territoriale promossi dalla 
nostra Fondazione. 

• Accordo di collaborazione per la programmazione e la governance dei 
processi per il Durante e Dopo di noi, siglato il 22 settembre con la Società 
della Salute della Valdinievole e la Fondazione Mai Soli. 

• Convenzione “Comunità Educante”, siglata il 24 novembre con la Società 
della Salute della Valdinievole e che prevede le modalità di coordinamento 
e monitoraggio delle nuove progettualità sperimentali di scuola aperta. 

• Protocollo di intesa alleanza pistoiese per l’impresa sostenibile e la parità di 
genere, sottoscritto il 21 dicembre assieme a Yunus Social Business 
Centre, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia e Fondazione 
Un Raggio di Luce. 

 
Il 9 settembre il Consiglio della Fondazione ha deliberato l’istituzione dei primi tre 
Fondi operativi3, che rappresentano un primo e fondamentale passo nel 
raggiungimento della piena operatività della Fondazione, anche da un punto di 
vista erogativo. 
 
Il 31 ottobre, a seguito di un accordo di partenariato con Impresa Sociale Con i 
Bambini e Fondazione Messina, è stato pubblicato il primo avviso per la 
coprogettazione di interventi di contrasto alla povertà educativa minorile: il progetto 
“Futuropresente – Un seme, un bambino, una nota” prevede, sul territorio 
provinciale di Pistoia, un investimento complessivo di 1,6 milioni di euro e il 
coinvolgimento di 62 enti (ETS, scuole, comuni, SdS, ecc.) su attività permanenti 
della durata di quattro anni.  
 
Infine, nelle ultime settimane dell’esercizio 2023 la Fondazione ha aperto i lavori 
per la stesura di una nuova call a valere sui Fondi Budget di Vita e Community 
Buyout, al fine di avviare un percorso di coprogrammazione e coprogettazione 
pluriennale sul tema delle fragilità degli adulti, con un’attenzione particolare alle 
aree della disabilità e della salute mentale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Fondo Angeli del Verde, per il contrasto della povertà educativa e la lotta ai fenomeni di surriscaldamento globale; Fondo 
Budget di Vita, per il sostegno alle fragilità personali e con un’attenzione prioritaria ai temi della disabilità e della salute 
mentale; Fondo Community BuyOut, per lo sviluppo di attività economiche di prossimità che possano fungere da presidio 
sociale, soprattutto nelle aree interne. 
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2. DATI SULLA GOVERNANCE DELL’ENTE 
 

La seguente tabella illustra alcuni dati sui fondatori e sul funzionamento degli 
organi di governance dell’ente: 
 
 

DATI SULLA STRUTTURA DELL’ENTE E SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI GOVERNANCE4  

Fondatori dell’ente5 10 

Adunanze del Consiglio della Fondazione6 tenutesi nell’esercizio. 7 

Percentuale media di presenza dei Consiglieri nelle adunanze. 87% 

Sedute dell’assemblea dei Fondatori e dei Donatori tenutesi nell’esercizio7. 0 

 
Le principali deliberazioni assunte dal Consiglio della Fondazione nell’esercizio 
2023 hanno avuto come oggetto: 
 

• la predisposizione di tutti gli strumenti tecnici, operativi e logistici per la 
messa a regime della piena operatività della Fondazione (iscrizione al 
RUNTS, attivazione servizi bancari, allestimento sede, approvazione dei 
regolamenti, ecc.); 

• l’individuazione dei consulenti esterni (Commercialista, Consulente del 
Lavoro, RSPP, ecc.) e il conseguente affidamento degli incarichi; 

• la nomina del Segretario Generale della Fondazione; 
• la nomina di due Consiglieri, oltre a quelli già nominanti alla firma dell’Atto 

Costitutivo; 
• la nomina dei componenti del Comitato Tecnico Scientifico8; 
• l’attivazione dei fondi propri9 per dare operatività ai percorsi di 

coprogettazione previsti dal Documento di indirizzo strategico10; 
• l’organizzazione dei Laboratori di comunità e di ambito e degli incontri con 

le singole organizzazioni del territorio pistoiese; 
• l’emanazione dell’Avviso di manifestazione di interesse a partecipare al 

percorso di coprogettazione per la realizzazione del progetto 
FUTUROPRESENTE – Un seme, un bambino, una nota; 

• la sottoscrizione di accordi di collaborazione e di partnership con enti 
pubblici e del terzo settore. 
 
 

                                                 
4 Il funzionamento degli organi della Fondazione è dettagliato all’interno dello Statuto, consultabile cliccando su questo 
link 🔗🔗. 
5 L’atto Costitutivo con l’elenco dei Fondatori è consultabile cliccando su questo link 🔗🔗. 
6 La composizione del Consiglio della Fondazione è consultabile cliccando su questo link 🔗🔗. 
7 La prima adunanza dell’Assemblea dei Fondatori e dei Donatori è prevista per aprile 2024, per l’esame del progetto di 
Bilancio 2023 e della presente Relazione di Missione. 
8 La composizione del Comitato Tecnico Scientifico è consultabile cliccando su questo link 🔗🔗. 
9 Si tratta dei Fondi “Angeli del verde”, “Budget di vita” e “Community BuyOut”, i cui dettagli sono disponibili a questo link 🔗🔗. 
10 Il Documento di indirizzo strategico è consultabile cliccando su questo link 🔗🔗. 

https://www.fdcpistoiesi.it/wp-content/uploads/2023/12/02-Statuto_Fondazione-delle-Comunita-Pistoiesi.pdf
https://www.fdcpistoiesi.it/wp-content/uploads/2023/12/01-Atto-costitutivo_Fondazione-delle-Comunita-Pistoiesi.pdf
https://www.fdcpistoiesi.it/chi-siamo/
https://www.fdcpistoiesi.it/chi-siamo/
https://www.fdcpistoiesi.it/fondi/
https://www.fdcpistoiesi.it/wp-content/uploads/2024/02/INDIRIZZO-STRATEGICO.pdf
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3. CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO 
 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi 
generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 
2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi 
principi e raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento 
agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi 
contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle società di 
capitali. Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza 
temporale. Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella 
presente relazione sono attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, 
di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020. La valutazione delle voci di bilancio è 
stata attuata ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività. I valori sono espressi in Euro (€). Non 
sono stati effettuati accorpamenti od eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al 
modello ministeriale. 
 
 
4. Immobilizzazioni materiali 
 
Sono costituite dagli investimenti in mobili e arredi, macchine d’ufficio 
elettroniche e altri beni e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, al netto 
degli ammortamenti11. Nel caso dei beni materiali donati da terzi (riga contributi 
ricevuti) si è proceduto a valorizzare i beni stimando il loro valore di acquisto e 
ammortizzando tale costo del 50% al momento della registrazione in inventario. 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altri beni Mobili e arredi TOTALE 

Valore di inizio esercizio  

Costo 0,00 0,00 0,00 0,00 2.065,74 2.065,74 

Contributi ricevuti  0,00 0,00 1.765,00 0,00 2.017,50 3.782,50 
Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Ammortamenti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Valore di bilancio al 31/12/2023 0,00 0,00 1.765,00 0,00 4.083,24 5.848,24 

Variazioni nell'esercizio  

Incrementi per acquisizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Ammortamento dell'esercizio 0,00 0,00 176,50 0,00 245,00 421,50 

Totale variazioni 0,00 0,00 176,50 0,00 245,00 421,50 
Valore di fine esercizio  

VALORE DI FINE ESERCIZIO 0,00 0,00 1.588,50 0,00 3.838,24 5.426,74 

                                                 
11 Le aliquote di ammortamento adottate, ritenute rappresentative della vita utile del bene, sono le seguenti: mobili e 
arredi: 10%; macchine d’ufficio e attrezzature elettroniche: 20,00%. I beni di modico valore non sono iscritti tra le 
immobilizzazioni e il relativo costo (€ 359,11) è imputato al conto economico dell’esercizio in cui è sostenuto. 
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5. Immobilizzazioni finanziarie 
 
Rappresentano impieghi di liquidità atti a permanere continuativamente nelle 
disponibilità della Fondazione, sebbene per caratteristiche risultino liquidabili 
immediatamente. Sono iscritti al costo di acquisto/sottoscrizione eventualmente 
rettificato per tener conto degli andamenti di mercato. 
 
La Fondazione non ha risorse destinate a immobilizzazioni finanziarie. 
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Partecipazioni Crediti Altri Titoli TOTALE 

Valore di inizio esercizio     

Costo 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi ricevuti 0,00 0,00 0,00 0,00 
Valore di bilancio al 31/12/2022 0,00 0,00 0,00 0,00 
Variazioni nell’esercizio     

Valore di fine esercizio     

VALORE DI FINE ESERCIZIO 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
 
6. Crediti e debiti di durata superiori a 5 anni e debiti assistiti da garanzie reali 
 
Non esistono crediti e debiti di durata superiore ai 5 anni o debiti assistiti da 
garanzie reali sui beni sociali. 
 
 
7. Disponibilità liquide, crediti e debiti, ratei e risconti attivi e passivi, altri 

fondi dello stato patrimoniale 
 
La voce disponibilità liquide espone le effettive giacenze di risorse finanziarie 
liquide alla chiusura dell’esercizio presenti sui conti correnti bancari  e nelle casse 
della Fondazione. 
 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
 
Sono rappresentate dal saldo del conto corrente bancario e dalle giacenze di 
cassa, iscritte al valore nominale. 
 

DESCRZIONE AL 31.12.2023 
Conto corrente IT79 Z030 6909 6061 0000 0194 428 Intesa Sanpaolo S.p.A € 101.030,51 

Denaro e valori di cassa € 0,00 

TOTALE € 101.030,51 
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CREDITI 
 
Sono iscritti al presumibile valore di realizzo.  
I crediti, esigibili entro l’esercizio successivo, sono composti come segue: 
 

DESCRZIONE AL 31.12.2023 
Verso associati e fondatori € 210.287,77 

Altri crediti € 0,00 

TOTALE € 210.287,77 

 
La voce crediti verso associati e fondatori si riferisce ai crediti verso Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia per l’erogazione dei contributi relativi 
all’anno 2023 e previsti dal Regolamento dei rapporti tra Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia e Fondazione delle comunità pistoiesi, ripartiti come 
segue: 
 

CREDITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI AL 31.12.2023 
Contributo per oneri di funzionamento e gestione  € 0,00 

Contributo per sviluppo programmi esemplari previsti dal Documento d’indirizzo strategico € 200.000,00 

Contributo per realizzazione di progetti con compartecipazione eguale valore da raccolte FdC € 0,00 

Rendimenti legati alla gestione patrimoniale di Fondazione Caript  10.287,77 

TOTALE € 210.287,77 

 
 

Il rendimento al 31/12/2023 legato alla gestione patrimoniale di Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, così come previsto dal Regolamento dei 
rapporti tra Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia e Fondazione delle 
comunità pistoiesi, è stato destinato, quale quota iniziale, ad apposito Fondo 
patrimoniale per lo sviluppo della Fondazione delle comunità pistoiesi. 
 
 
RATEI, RISCONTI, DEBITI 
 
Sono iscritti nella voce ratei e risconti quote di costi e proventi comuni a due o più 
esercizi, in base al principio della competenza temporale. 
 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell’esercizio 
VALORE DI FINE 

ESERCIZIO 

    

Ratei attivi 0,00 0,00 0,00 
Risconti attivi 0,00 1.107,74 1.107,74 
TOTALE 0,00 1.107,74 1.107,74 

 
Nella voce risconti attivi è imputata la quota destinata alle polizze assicurative in 
quota parte rispetto alla competenza economica sull’esercizio 2023.  



 
  

 RELAZIONE DI MISSIONE 
ESERCIZIO 2023 

   

10 
 
 

 TORNA AL SOMMARIO 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell’esercizio 
VALORE DI FINE 

ESERCIZIO 

    

Ratei passivi 0,00 0,00 0,00 
Risconti passivi 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
In bilancio non sono iscritti ratei o risconti passivi. 
 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale e composti come segue: 
 

DEBITI IMPORTO Assistiti da GARANZIE REALI su beni sociali 

   

Verso fornitori 2.367,57 - 
Tributari 1.441,26 - 
Verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 803,31 - 
Verso dipendenti 4.197,42 - 
Verso consulenti e professionisti 0,00 - 
Altri debiti 0,00 - 
TOTALE 8.809,56 - 

 
La voce verso fornitori è riferita ai compensi per il consulente commercialista  
(€ 2.030,08) e per il consulente del lavoro (€ 337,49). La voce tributari, pari a euro 
1.441,26, è composta da quote afferenti il personale dipendente (€ 1.306,26) e 
ritenute d’acconto su prestazioni professionali esterne (€ 135,00). La voce verso 
istituti di previdenza e sicurezza sociale è composta dai contributi INPS per il 
personale dipendente (€ 803,31). La voce verso dipendenti, pari a euro 4.197,42, è 
composta dalla quota di accantonamento del TFR (€ 542,27), dalla retribuzione 
mensile di dicembre (€ 1.929,00), dagli oneri differiti del personale dipendente 
(€1.686,67) e da una nota di rimborso viaggio (€ 29,48) effettuato a dicembre 
2023. 
 
 
 

8. Il patrimonio netto 
 
Il patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione iniziale, dai Fondi 
patrimoniali e dalle Riserve vincolate, iscritti al loro valore nominale, oltre a 
eventuali avanzi/disavanzi di esercizio. Alla data del 31/12/2023 le tipologie di 
fondi iscritte in bilancio dalla Fondazione sono le seguenti: 
 

• Fondo patrimoniale per lo sviluppo della Fondazione delle comunità 
pistoiesi, costituito da donazioni di persone fisiche e giuridiche a 
incremento del Patrimonio della Fondazione. Il fondo rappresenta la quota 
di denaro immobilizzato. E’ possibile destinare solo gli eventuali 
rendimenti alle attività istituzionali della Fondazione. 
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• Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali: rappresentano 
debiti per contributi già deliberati e ancora da liquidare (per progetti 
deliberati in corso di svolgimento e/o in attesa di rendicontazione), 
provenienti da contributi erogati da Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia e da soggetti terzi a fondi correnti costituiti dal nostro 
ente. 
 

Non sono al momento presenti riserve vincolate destinate da terzi, che 
rappresentano debiti per contributi già deliberati e ancora da liquidare (per 
progetti deliberati in corso di svolgimento e/o in attesa di rendicontazione), 
provenienti da liberalità destinate a Fondi costituiti da terzi e gestiti presso la 
Fondazione.  
 
Il Patrimonio netto, pari ad Euro 309.045,20, esprime le risorse volte a garantire la 
continuità dell’attività e il conseguimento degli scopi statutari della Fondazione. Il 
Patrimonio netto è stato ripartito nel prospetto che segue tenendo conto della 
necessità di evidenziare la parte di patrimonio che risulta vincolata per 
disposizione di terzi o degli organi istituzionali e il Fondo di Dotazione. 
 

MOVIMENTI PATRIMONIO NETTO 
Valore d’inizio 

esercizio Incrementi Decrementi Valore di fine 
esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE 60.000,00 0,00 0,00 60.000,00 
PATRIMONIO VINCOLATO 

Riserve statutarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
Riserve vincolate dagli organi istituzionali 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 

Riserve vincolate destinate da terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi patrimoniali 0,00 10.287,77 0,00 10.287,77 

TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO 0,00 210.287,77 0,00 210.287,77 

PATRIMONIO LIBERO 

Riserve di utili o avanzi di gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre riserve 0,00 2,00 0,00 2,00 

TOTALE PATRIMONIO LIBERO 0,00 0,00 0,00 0,00 

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO 0,00 38.755,43 0,00 38.755,43 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 60.000,00 249.045,20 0,00 309.045,20 

 
 
Le erogazioni divenute esigibili nel corso dell’esercizio sono imputate a fondi 
patrimoniali e correnti, destinati a garantire la continuità del patrimonio della 
Fondazione nel tempo e a riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 
e finalizzate alla realizzazione di determinati progetti o al conseguimento di 
determinati scopi. 
 
Si dettaglia di seguito la voce Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali pari a Euro 200.000,00. 
 
 



 
  

 RELAZIONE DI MISSIONE 
ESERCIZIO 2023 

   

12 
 
 

 TORNA AL SOMMARIO 

RISERVE VINCOLATE ORGANI ISTITUZIONALI 
Valore d’inizio 

esercizio Incrementi Decrementi Valore di fine 
esercizio 

Fondo Angeli del Verde 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 
Fondo Budget di Vita 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 

Fondo Community BuyOut 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 
Disponibilità residua da redistribuire sui tre 
fondi operativi in base all’impatto operativo 

0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 

Attività di analisi e laboratori di comunità 
funzionali alla operatività dei tre Fondi 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 

 
 
 

9. Indicazione degli impegni di spesa o reinvestimento di fondi e contributi  
 ricevuti con finalità specifiche 
 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità 
con uno specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a 
verificare che sia rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso 
in cui, al termine dell’esercizio, una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata 
spesa per la finalità cui la stessa è riferita, viene movimentata un’apposita riserva 
(parte del patrimonio netto) per pari importo al fine di vincolare una parte del 
patrimonio stesso. 
La seguente tabella evidenzia le somme deliberate e/o stanziate (in quanto già 
disponibili o esigibili) nel primo esercizio economico con specifico vincolo, con 
evidenza dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso. 
 

FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON  

 FINALITA’ SPECIFICA 

RICEVUTI E/O 
ESIGIBILI 

NELL’ESERCIZIO 

Ricevuti in esercizi 
precedenti e non 

spesi 

Spesi per la finalità 
al termine 

dell’esercizio 

Non ancora 
spesi per la 
finalità al 
termine 

dell’esercizio 

Contributi per oneri funzionamento e gestione 65.000,00 0,00 30.027,07 34.972,93 
Fondo Angeli del Verde 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00 

Fondo Budget di Vita 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00 

Fondo Community BuyOut 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00 
Disponibilità residua da redistribuire sui tre 
fondi operativi, in base all’impatto operativo. 30.000,00 0,00 0,00 30.000,00 

Attività di analisi e laboratori di comunità, 
funzionali all’operatività dei tre Fondi. 

20.000,00 0,00 0,00 20.000,00 

 
 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

 
Non sono presenti debiti per erogazioni liberali condizionate. 
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11. Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale 

 
Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura 
(classificando le voci economiche in micro componenti). In particolare le aree 
sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale; B) alle attività diverse;  
C) alle attività di raccolta fondi; D) alle attività finanziarie e patrimoniali;  
E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi 
aventi carattere straordinario. 
 

PROVENTI E RICAVI 
Valore esercizio 

precedente VARIAZIONE (*/-) Valore esercizio 
corrente 

Da attività di interesse generale 

Erogazioni liberali 0,00 +3.782,50 3.782,50 
5xMille 0,00 0,00 0,00 
Contributi da soggetti privati 0,00 +65.000,00 65.000,00 

Altri ricavi vendite e proventi 0,00 0,00 0,00 
TOTALE  0,00 +68.782,50 68.782,50 

Da attività diverse 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 
 
I proventi della Fondazione sono costituiti da: liberalità, costituite dalla donazione 
di beni (mobili e arredi da ufficio, per un totale di € 3.782,50); erogazioni ricevute 
da Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia finalizzate alla copertura 
dei costi di funzionamento e gestione (€65.000,00); abbuoni e arrotondamenti 
passivi (€ 2,58). 
 

ONERI E COSTI 
Valore esercizio 
precedente (€) 

VARIAZIONE (*/-) 
(€) 

Valore esercizio 
corrente (€) 

Da attività di interesse generale 

Attrezzature, mobili e arredi, altri beni12 0,00 +2.349,95 2.349,95 
 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0,00 +188,92 188,92 

Servizi 0,00 +4.760,62 4.760,62 

Servizi (Assicurazioni e oneri di sicurezza) 0,00 +108,72 108,72 

Godimento di beni di terzi 0,00 +10.392,67 10.392,67 

Personale 0,00 +13.793,91 13.793,91 

Ammortamenti 0,00 +780,61 780,61 

Accantonamenti istituzionali 0,00 0,00 0,00 

Oneri diversi di gestione 0,00 +1,62 1,62 

Rimanenze iniziali 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  0,00 +30.027,07 30.027,07 

Indicazione dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 

Non ci sono oneri di natura straordinaria  

                                                 
12 I valori si riferiscono ai beni acquistati nel 2023 così come contabilizzati nello stato patrimoniale. Nel conto economico 
viene riportato solo il valore dell’ammortamento di tali beni registrato nell’esercizio. 
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Le spese per attrezzature, mobili e arredi, altri beni afferiscono all’acquisto dei 
presidi di pronto soccorso (€ 74,90), la sostituzione dei corpi illuminanti a parete 
per la sede (€ 637,56), l’allestimento di un piccolo angolo ristoro (€ 263,86), 
l’acquisto di tavolo e sedie per la sala riunioni (€ 1.089,42), la realizzazione delle 
insegne per la sala riunioni (€ 284,21). In tabella è riportato il costo di acquisto, in 
sezione separata dagli oneri e costi riportati a bilancio, nel quale il valore è 
quantificato in base alla percentuale di ammortamento calcolata sui singoli beni 
(cfr. riga Ammortamenti). 
 
Le materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (€ 188,92) raffigurano 
acquisti di cancelleria e di generi di facile consumo per l’angolo ristoro. 
 
Le spese per servizi sono rappresentate, primariamente, da costi per la 
manutenzione dei locali adibiti a sede (€ 378,00), la copertura assicurativa per 
l’immobile per la quota parte imputabile all’esercizio (€ 31,03), i compensi per i 
consulenti esterni (Organo di Controllo Monocratico, Commercialista, Consulente 
del Lavoro) per complessivi € 3.509,49, i costi per i servizi bancari legati alla 
tenuta del conto corrente presso la filiale di S. Agostino di Intesa San Paolo  
(€ 114,10), il compenso al consulente informatico per la realizzazione del sito 
web della Fondazione (€ 728,00). 
 
In assicurazioni e altri oneri di sicurezza sono rappresentate le spese per le 
polizze RCTO e tutela legale degli amministratori, per la quota parte (€108,72) 
imputabile al 2023 (le polizze sono state attivate a novembre). 
 
Nella voce godimento beni di terzi sono classificate le spese attinenti 
l’allestimento della sede di Piazza dello Spirito Santo n. 13 a Pistoia, che 
ricomprendono principalmente gli interventi per il ripristino della pavimentazione, 
la tinteggiatura delle pareti ed il ripristino del servizio igienico (€ 8.100,00), le 
utenze e altre spese varie e minute. Si tratta di spese sostenute da ente 
fondatore ad inizio 2023 (quando ancora la Fondazione non disponeva di un 
proprio conto corrente bancario) e rimborsate piè di lista.  
 
Il costo del personale è ripartito secondo il seguente prospetto: 
 

COSTO DEL PERSONALE 
Valore esercizio 

corrente 

Retribuzioni 9.918,94 
Accantonamento TFR 583,40 
Contributi previdenziali 2.461,76 
Buoni pasto 216,32 
Altri costi 613,49 
TOTALE COSTO DEL PERSONALE 13.793,91 

Non ci sono oneri di natura straordinaria 
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Per gli accantonamenti per ammortamenti (€ 780,61) si rinvia a quanto già 
riportato in sede di illustrazione delle immobilizzazioni materiali (pag. 7). 
 
Negli oneri diversi di gestione è registrata una sopravvenienza passiva (€4,20) 
per un importo di bonifico superiore saldato a fronte di un servizio di 
manutenzione (che sarà recuperato sull’emissione della prossima fattura per lo 
stesso tipo di intervento) al netto di abbuoni e arrotondamenti (€ 2,58). 
 

12. Erogazioni liberali ricevute 

 
Nell’operatività delle Fondazioni di Comunità possiamo rilevare diverse tipologie 
di donazione/erogazioni in entrata, sottoposte a vincolo degli organi istituzionali 
e da terzi come di seguito illustrato: 

• Trasferimenti di fondazione Caript: vincolo organi istituzionali. 
• Erogazioni di Fondazione Caript per specifici progetti: vicolo organi istituzionali. 
• Donazioni su Fondi costituiti dalla Fondazione di Comunità: vincolo organi 

istituzionali. 
• Donazioni su Fondi costituiti da terzi: vincolo da terzi. 
• Donazioni senza causale a patrimonio: nessun vincolo. 
• Erogazioni per Progetti specifici selezionati da Fondazione di Comunità: vincolo 

organi istituzionali. 
• 5 x 1000: vincolo organi istituzionali. 

Le erogazioni ricevute e/o esigibili afferiscono, nell’esercizio 2023, quasi 
esclusivamente a contributi della Fondazione Caript per: 

• la copertura degli oneri di funzionamento e gestione, pari a euro 65.000,00; 
• la realizzazione dei programmi esemplari previsti dal Documento di indirizzo 

strategico, pari a euro 200.000,00; 
• il rafforzamento patrimoniale della Fondazione, pari a euro 10.287,77. 

A queste si aggiungono € 3.782,50 quale valorizzazione di beni (mobili e arredi da 
ufficio) donati da un privato per l’allestimento della sede operativa (cfr. punto 11). 
 
 

13. I dipendenti e i volontari 

 
Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine 
dell’esercizio, ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 
comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la 
loro attività in modo non occasionale. 
 

DIPENDENTI Numero medio 
Dirigenti 0 

Impiegati 1 

Altro 0 

TOTALE 1 
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VOLONTARI Numero medio 
Numero dei volontari al termine dell’esercizio 10 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 9 

 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari13 e dagli 
addetti (dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso 
percentuale di ogni classe rispetto al totale.  
 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE ORE COMPLESSIVE % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 1.295 72% 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 497 28% 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti n.a. 0% 

 TOTALE ORE PRESTATE PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ 1.792 100% 

 
Le ore di volontariato ricomprendono le seguenti attività: 

• adunanze del Consiglio della Fondazione (164 h); 
• attività dell’ufficio di presidenza (468 h); 
• incontri individuali con le organizzazioni del territorio (97 h); 
• laboratori di comunità e di ambito, compresa la preparazione (150 h); 
• attività della presidenza (416 ore). 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni 
e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la 
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. 
Sono inoltre attive copertura assicurativa sull’immobile in cui ha sede la 
Fondazione e polizza di tutela legale per gli amministratori dell’ente. L’onere 
dell’esercizio sostenuto per i premi assicurativi è pari ad € 139,75; le coperture 
assicurative sono state attivate in data 20 novembre 2023. 
 

14. Importi relativi agli apicali 

 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i 
compensi spettanti agli organi amministrativi e all’Organo di Controllo 
Monocratico (incaricato, come tale, della revisione legale dell’ente).  
 

CATEGORIA € 
Organo amministrativo (Consiglio della Fondazione) 0,00 

Presidente 0,00 

Assemblea dei Fondatori e dei Donatori 0,00 

Segretario Generale 13.794,0014 

Organo di Controllo Monocratico (incaricato della revisione dell’ente) 1.800,0015 

                                                 
13 Si tratta di attività svolte dai componenti del Consiglio di Amministrazione per mansioni riconducibili, in via esclusiva,  al 
funzionamento degli organi della Fondazione. 
14 Costo lordo riferibile al periodo ottobre-dicembre 2023, comprensivo dei rimborsi spese piè di lista e dei fringe benefits. 
15 Il costo complessivo per la Fondazione, al lordo degli oneri dovuti per legge, è pari a € 2.283,84. 
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È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 
117/2017 tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

 
Non ci sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’articolo 10 
del D.lgs. n. 117/2017. 
 

16. Operazioni con parti correlate 
 
Non sussistono operazioni effettuate con parti correlate. 
 

17. Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del disavanzo 

 
L’ente non ha scopo di lucro e, nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 
8 del D.lgs. n. 117/2017, l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento 
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. La proposta di destinazione dell’avanzo è 
finalizzata all’utilizzo di quest’ultimo sulla medesima destinazione per la quale le 
risorse erano state stanziate inizialmente (copertura oneri di funzionamento e 
gestione), in base all’art. 2, punto 2 del Regolamento dei rapporti tra Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pesca e Fondazione delle comunità pistoiesi. 
 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

 
La Fondazione ha mosso i suoi primi passi nel secondo semestre 2023, dopo la 
costituzione formale di gennaio e l’iscrizione al RUNTS di maggio dello stesso 
anno. Frutto di un percorso avviato a novembre 2020 dalla Fondazione Caript e 
alcune realtà del Terzo Settore, della scuola e dell’imprenditoria, la Fondazione 
delle comunità pistoiesi si è proposta e strutturata fin da subito come 
organizzazione capace di generare sia azioni di progetto che azioni di sistema, al 
fine di ridisegnare la geografia di alleanze necessarie per rivitalizzare il Terzo 
Settore, tenendo unite le dimensioni della coesione sociale e dello sviluppo 
economico del territorio. La Fondazione si candida così a essere un nuovo 
motore della solidarietà per le comunità locali. Tutto il percorso di 
approfondimento e confronto che ha portato alla nascita della Fondazione di 
Comunità punta a rinnovare il senso condiviso di coesione sociale. È e sarà 
indispensabile, da questo punto di vista, il coinvolgimento convinto di stakeholder 
attivi nell’imprenditoria, nell’economia civile, nella cooperazione, nel volontariato. 
 
Il primo anno di lavoro ha permesso di delineare in maniera precisa l’orizzonte 
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valoriale e di senso nel quale si colloca la Fondazione delle Comunità Pistoiesi, 
oltre a generare sperimentazioni importanti nei percorsi di sostegno e sviluppo 
degli ETS. Risultato tangibile di questo percorso è stata la pubblicazione del 
primo Avviso FUTUROPRESENTE16 che sta coinvolgendo oltre sessanta 
organizzazioni in un percorso di coprogettazione sul contrasto alla povertà 
educativa minorile. 
 
Dal punto di vista dell’organizzazione interna, i primi mesi di attività sono serviti 
per la messa a regime di tutti gli strumenti gestionali e operativi. E’ su questi 
ultimi che si concentrano in via esclusiva le voci del bilancio d’esercizio 2023, 
dato che l’attività erogativa sarà avviata dal 2024.  
 
Infine, la Fondazione ha impiegato energie importanti nella costruzione di una 
prima e fitta rete di relazioni con gli stakeholders territoriali, come già descritto 
alle pagine 4 e 5, alle quali si rimanda.  
 

19. Evoluzione prevedibile della gestione 

 
Alla luce di quanto esposto finora, è chiaro che il sostegno garantito dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia gioca un ruolo determinante 
nello sviluppo degli interventi della Fondazione delle comunità pistoiesi nella fase 
di start up.  
 
Dal punto di vista degli oneri di funzionamento e gestione, fermo restando il 
contributo garantito da Fondazione Caript, la previsione è di un sostanziale 
pareggio tra le risorse disponibili e quelle previste e/o impegnate nei prossimi 
anni. 
 
Per quanto riguarda l’attività erogativa, questa risulta incrementata da due fattori 
sugli anni che vanno dal 2024 al 2027 compresi: 

• In primo luogo, le economie sulle risorse non spese nel 2023 
incrementano la capacità erogativa a valere sui fondi attivati a circa  
€ 500.000,00/anno, in base alle previsioni che possono essere avanzate 
sulla base del Regolamento dei rapporti tra Fondazione Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia e Fondazione delle comunità pistoiesi. 

• In secondo luogo, l’effetto leva operato grazie ai meccanismi dell’Avviso 
FUTUROPRESENTE e dell’Avviso Iniziative in Cofinanziamento17 aumenta 
le risorse disponibili tra il 2024 e il 2027 a € 2.226.000,00 (di cui  
€ 800.000,00 messi a disposizione da Impresa Sociale Con i Bambini,  
€ 562.000,00 conferiti dagli enti locali, € 64.000,00 conferiti dagli enti 
partner, € 800.000,00 messi a disposizione da Fondazione Caript). 

Ne discende che la Fondazione può contare, a partire dal 2024 e nei successivi 

                                                 
16 Tutti i dettagli sono disponibili a questo link 🔗🔗. 
17 Cfr. anche pagg. 5 e 6. 

https://www.fdcpistoiesi.it/progetto-futuro-presente/
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tre anni, su una capacità di impiego di risorse da destinare al territorio di  
€ 1.056.500,00 medi annui, fatta salva l’opportunità di concordare con 
Fondazione Caript gli utilizzi delle risorse in base a quanto previsto dal 
Regolamento dei rapporti. 
 
L’impegno condiviso con Fondazione Caript per i prossimi anni è quello di 
sviluppare margini di autonomia sempre maggiore da parte della Fondazione 
delle comunità pistoiesi, sia dal punto di vista dell’accrescimento del patrimonio, 
sia dal punto di vista della raccolta territoriale necessaria ad implementarne la 
capacità erogativa e di investimento su programmi esemplari. 
 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

 
A lungo si è discusso delle specificità che costituiscono l’architrave del nostro 
modello di fondazione di comunità, prendendo a riferimento le varie declinazioni 
che questo tipo di ente propone nelle esperienze presenti nel nostro paese. 
Pistoia, per le dinamiche che hanno generato la riflessione sulla FdC e per le 
caratteristiche stesse del territorio, presenta specifiche peculiarità: 

• La presenza di Fondazione Caript quale soggetto forte (sia dal punto di 
vista della reputazione che della capacità d’investimento in processi di 
sviluppo locale) e che, fin da subito, ha promosso la riflessione e la pratica 
su dinamiche e processi di trasformazione del territorio e di rafforzamento 
della coesione sociale all’interno delle comunità. 

• Cluster costituiti da enti di Terzo Settore, dell’imprenditoria, della ricerca, 
ecc. capaci di stimolare e governare processi importanti di 
sperimentazione sociale ed economica in un’ottica di coprogettazione, 
cooperazione e condivisione di saperi e competenze. 
 

Date queste premesse e considerata la geografia dei bisogni rilevabile a livello 
locale, è stata chiara fin da subito la direzione da intraprendere:  

• La Fondazione delle comunità pistoiesi intende innanzi tutto erogare policy 
e stimolare la domanda di cambiamento dal basso, trovando un assetto 
organizzativo ed operativo non in sovrapposizione con le iniziative 
promosse da Fondazione Caript. 

• Allo stesso tempo, deve sviluppare la capacità di promuovere sistemi 
socio-economici e culturali per la metamorfosi e la liberazione dei territori 
e delle persone che fanno più fatica, generando vie alternative ed inedite di 
cui possano beneficiare tutti gli enti del Terzo Settore, attraverso 
dinamiche non competitive. E’ esclusa per Statuto la possibilità, per il 
nostro ente, di gestire direttamente progetti e/o servizi. 
 

La Fondazione delle Comunità Pistoiesi, quindi, si pone sul territorio in un’ottica di 
mobilitazione degli attori locali con strategia di convergenza su obiettivi e 
programmi condivisi. Ne derivano alcune tracce prioritarie di lavoro:  

• l’approfondimento e il perfezionamento del lavoro attorno agli elementi di 
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governance della FdC, soprattutto per quanto attiene agli strumenti di 
partecipazione; 

• una più approfondita analisi e ricerca di contesto, capace di restituire una 
lettura accurata dei flussi e degli stock di energie, materie, conoscenze, 
ecc., presenti nella comunità e/o da attrarre in essa;  

• l’elaborazione di un piano di raccolta fondi che possa definire nel dettaglio 
le modalità operative per la creazione degli stock economici e/o strutturali 
a supporto degli interventi sperimentali da sviluppare sul territorio; 

• la progettazione e realizzazione dei primi interventi sperimentali e/o pilota; 
• le azioni di formazione e promozione culturale verso gli attori del sistema 

locale; 
• gli interventi legati al piano di comunicazione da elaborare e rendere 

efficace. 
 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

 
La Fondazione non ha implementato attività diverse, al di fuori di quelle 
strettamente istituzionali. 
 

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

 
Di seguito sono riportati costi e proventi figurativi, già indicati in calce al 
rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, distinti 
per macro tipologia. 
 
Non sono presenti costi figurativi relativi ai volontari. 
 
I proventi figurativi da erogazioni in natura implicite sono calcolati in riferimento 
all’utilizzo della sede di Piazza dello Spirito Santo n. 13 in base ad un accordo  di 
sub-comodato autorizzato dalla proprietà verso il comodatario (si tratta di uno 
degli enti fondatori), che ne consente alla Fondazione l’utilizzo a titolo gratuito. 
Il calcolo del valore è stato effettuato attraverso la banca dati delle quotazioni 
immobiliari semestrali della zona territoriale omogenea (OMI) tramite il servizio 
fornito dall’Agenzia delle Entrate. L’immobile ha un valore di locazione pari a  
€ 8,20 / mq x mese, con una superficie complessiva di 66,13 mq. Il comodato è 
attivo da marzo 2023. 
 

PROVENTI FIGURATIVI DA EROGAZIONI IN NATURA 
IMPLICITE 

Costo sostenuto (€) Valore normale o di 
mercato (€) * 

Provento in natura 
implicito (€) 

Beni acquistati 0,00 0,00 0,00 
Servizi acquistati 0,00 5.422,66 5.422,66 

* per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati  
dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 
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Nella seguente tabella sono indicate le erogazioni in natura ricevute con specifica 
della circostanza che le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La 
componente non inserita nel rendiconto è indicata in calce al rendiconto 
gestionale. 
 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI DA EROGAZIONI 
Costo figurativo 

dell’esercizio (€) * 
Provento figurativo 
dell’esercizio (€) * 

Inserito nel rendiconto 
gestionale 

Erogazioni in denaro 0,00 0,00 SI 
Erogazioni di beni 0,00 3.782,50 SI 
Erogazioni di servizi 0,00 0,00 SI 

Totale già inserito nel rendiconto gestionale 0,00 3.782,50  

Erogazioni in denaro 0,00 0,00 NO 

Erogazioni di beni 0,00 0,00 NO 

Erogazioni di servizi 0,00 5.422,66 NO 
* per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati  

dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 
 

23. Informazioni relative al costo del personale 

 
L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il CCNL del 
Terziario e Commercio (Confcommercio) stipulato ai sensi dell’articolo 51 del 
D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. Il rapporto fra la retribuzione più alta e più bassa è 
pari a 1 (uno). Le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordinati o 
autonomi sono in linea con quanto previsto dai contratti collettivi; in nessun caso 
sono superiori del 40% rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche. 
 
 

24. Raccolta fondi 

 
Durante l’esercizio l’ente non ha effettuato attività di raccolta fondi. 
Nel corso dell’esercizio 2023 non sono stati ricevuti contributi pubblici, 
sovvenzioni, incarichi retribuiti e neppure vantaggi economici per cui si debba 
fare menzione in nota integrativa. 
Il Bilancio 2023 e la Relazione di missione corrispondono alle risultanze delle 
scritture contabili e rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato di gestione. 

 

Pistoia, 8 aprile 2024 

La Presidente 

Dott.ssa Paola Bellandi 

        _................................................... 
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